
Aziende balneari 
e direttiva Bolkenstein
Un confronto e un dialogo istituzionale

Pietrasanta - 4 aprile 2025, ore 15:00 – 18:00 
Chiostro di Sant’Agostino

Con il sostegno istituzionale di Con il supporto 
organizzativo di

Per iscrizioni:

Ore 15:00 - Apertura lavori

Introduce e modera
Nicola Lattanzi - Professore Ordinario di Economia aziendale - Scuola IMT Alti Studi Lucca

Saluti di indirizzo
Flaviano Dal Lago – Presidente Ordine degli Avvocati di Lucca
Marco Marchi – Presidente Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Lucca

Relazioni e interventi

Il regime delle concessioni: dove ci troviamo
Francesco Bosetti – Professore Ordinario di Diritto Privato - Accademia Navale di Livorno e già Affiliate 
Professor alla Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa

Poteri pubblici e concessioni balneari
Emiliano Frediani – Professore abilitato Ordinario di Diritto Amministrativo - Università di Pisa

La Pubblica Amministrazione
Alberto Giovannetti – Sindaco di Pietrasanta 
Bruno Murzi – Sindaco di Forte dei Marmi 
Marcello Pierucci – Sindaco di Camaiore

Il quadro di sintesi e le prospettive
Leonardo Marras - Assessore alle attività produttive, all’economia, al credito e al turismo della Regione 
Toscana

Ore 18:00 - Chiusura lavori

info@creartiva.it
www.creartiva.it
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L’incontro affronta le complesse dinamiche legate al regime concessorio degli stabilimenti balneari, anche 
con attenzione alle imprese a conduzione familiare, la tipologia tipizzante il settore.
L’accordo tra Roma e Bruxelles tenta un punto di equilibrio tra l’esigenza di aprire alla concorrenza le 
concessioni demaniali e la tutela delle legittime aspettative degli attuali concessionari.

La questione delle aree balneari italiane è strettamente legata al calcolo della disponibilità di costa 
utilizzabile. Il Governo ha recentemente stimato il litorale del Paese in circa 11.000 km, includendo non solo 
le coste balneabili, ma anche le coste rocciose, i moli e altre strutture. Tuttavia, l’Unione Europea ha 
richiesto un approccio uniforme e trasparente, che tenga conto delle significative variazioni di occupazione 
delle aree balneari tra regioni. Alcune regioni come la Liguria, l’Emilia-Romagna e la Campania vedono 
oltre il 70% del proprio litorale occupato da concessioni, con percentuali che variano ampiamente a livello 
comunale.

Il decreto trasferisce ora la responsabilità della pianificazione delle aree balneari ai Comuni, i quali 
dovranno elaborare Piani spiagge che bilancino l’accesso pubblico e la valorizzazione economica degli 
stabilimenti balneari, garantendo al contempo la tutela del patrimonio naturale pubblico.

Questa fase di transizione richiederà un coordinamento attento tra governo centrale e amministrazioni 
locali per rispondere alle esigenze di una gestione sostenibile e inclusiva delle aree costiere italiane.

Il convegno esplora le prospettive attuali e future della normativa, focalizzando l’attenzione sull’adozione 
dei più idonei strumenti legislativi al fine di tutelare al meglio il valore economico-sociale di un comparto 
cruciale per l’economia del territorio nella prospettiva e negli interessi sia del concedente (la pubblica 
amministrazione), sia del concessionario (azienda privata).
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